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Introduzione
La Direzione Generale Valutazioni Ambientali (DG-VA) del Ministero della
Transizione Ecologica (MiTE), in collaborazione con l’Istituto Superiore per
la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), ha predisposto:

￭ una illustrazione dei cambiamenti avvenuti a valle della predisposizione di
aggiornamenti normativi da parte della Commissione europea in merito ai
modelli e alla documentazione da predisporre per gli adempimenti previsti
per la “quarta fase” di attuazione della Direttiva 2002/49/CE - quinquennio
2022-2026;

￭ un aggiornamento del documento di specifiche tecniche inerenti alla
predisposizione e consegna della documentazione digitale relativa alle
mappature acustiche e alle mappe acustiche strategiche in adempimento
al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, di recepimento della Direttiva
2002/49/CE del 25 giugno 2002 relativa alla determinazione e alla gestione
del rumore ambientale;

￭ un aggiornamento del documento di specifiche tecniche inerenti alla
predisposizione e consegna dei metadati associati ai dataset delle
mappature acustiche e mappe acustiche strategiche.

3Direzione Generale Valutazioni Ambientali



4

Le regioni o la province
autonome territorialmente
competenti, per gli
agglomerati e le infrastrutture
dei trasporti principali non di
interesse nazionale né di più
regioni, nonché per le zone
silenziose degli agglomerati e
per le zone silenziose in aperta
campagna, per quanto di
competenza comunicano

MITE
31 maggio2020
31 maggio 2025

N
O

TI
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C
H

E

DF1_5

l’elenco di:
• agglomerati ≥ 100.000 abitanti;
• infrastrutture stradali principali ≥ 3 milioni veicoli/anno;
• infrastrutture ferroviarie principali ≥ 30.000 treni/anno;
• aeroporti principali ≥ 50.000 voli/anno;
• i dati relativi alle zone silenziose degli agglomerati

delimitate da idonea rappresentazione cartografica;
• i dati relativi alle zone silenziose in aperta campagna

delimitate da idonea rappresentazione cartografica.

Art. 7, comma 2, lettera a)

Scadenze previste dal Decreto Legislativo 19 agosto
2005, n.194, così come modificato dal Decreto
Legislativo 17 febbraio 2017, n. 42

Le società e gli enti gestori di
servizi pubblici di trasporto o
delle relative infrastrutture di
interesse nazionale o di
interesse di più regioni,
compresi gli aeroporti
principali, comunicano

MITE31 maggio2020
31 maggio 2025DF1_5

l’elenco delle infrastrutture stradali principali, delle
infrastrutture ferroviarie principali, degli aeroporti
principali e degli agglomerati:
• agglomerati ≥ 100.000 abitanti;
• aeroporti principali ≥ 50.000 voli/anno;
• infrastrutture stradali principali ≥ 3 milioni veicoli/anno;
• infrastrutture ferroviarie principali ≥ 30.000 treni/anno.

Art. 7, comma 2-bis

Direzione Generale Valutazioni Ambientali



5

M
A

P
P

A
TU

R
E 

A
C

U
ST

IC
H

E 
E 

M
A

P
P

E 
A

C
U

ST
IC

H
E 

ST
R

A
TE

G
IC

H
E

DF4_8

REGIONE O 
PROVINCIA 

AUTONOMA 
COMPETENTE

30 giugno 2017
31 marzo 2022

Le società e gli enti gestori di servizi
pubblici di trasporto o delle relative
infrastrutture principali di interesse
nazionale o di interesse di più regioni
elaborano e trasmettono

L'autorità individuata dalla regione o
dalla provincia autonoma elabora e
trasmette

le mappe acustiche strategiche, ai sensi dell’Allegato 6,
degli agglomerati ≥ 100.000 abitanti
Art. 3, comma 3, lettera a)

DF4_8

Le società e gli enti gestori di servizi
pubblici di trasporto o delle relative
infrastrutture non di interesse
nazionale né di più regioni elaborano
e trasmettono

le mappature acustiche ai sensi dell’Allegato 6 per:
• infrastrutture stradali principali ≥ 3 milioni veicoli/anno
• infrastrutture ferroviarie principali ≥ 30.000 treni/anno
Art. 3, comma 3, lettera b)

REGIONE O 
PROVINCIA 

AUTONOMA 
COMPETENTE

MITE
REGIONE O 
PROVINCIA 

AUTONOMA 
COMPETENTE

Le mappature acustiche ai sensi dell’Allegato 6 per:
• aeroporti principali ≥ 50.000 voli/anno
• infrastrutture stradali principali ≥ 3 milioni veicoli/anno
• infrastrutture ferroviarie principali ≥ 30.000 treni/anno
Art. 3, comma 3-bis

DF4_8

DF4_8

Le regioni o la province autonome
territorialmente competenti, per gli
agglomerati e le infrastrutture dei
trasporti principali non di interesse
nazionale né di più regioni , nonché
per le zone silenziose degli
agglomerati e per le zone silenziose
in aperta campagna, per quanto di
competenza comunicano

i dati relativi alle mappe acustiche strategiche ed alle
mappature acustiche previsti all'allegato 6

Art. 7, comma 2, lettera b)

MITE

Scadenze previste dal Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.194, così
come modificato dal Decreto Legislativo 17 febbraio 2017, n. 42

30 giugno 2017
31 marzo 2022

30 giugno 2017
30 giugno 2022

30 settembre 2017
30 giugno 2022

Nel caso di servizi pubblici di
trasporto e delle relative
infrastrutture ricadenti negli
agglomerati, di cui al comma 3 lettera
a), si elaborano e trasmettono

AUTORITA’ 
COMPETENTE 

AGGLOMERATO

le mappature acustiche previste al comma 3, lettera b)
nonché i dati di cui all’Allegato 6
Art. 3, comma 4

DF4_8
31 gennaio 2017
31 gennaio 2022

DF4_8 MITE

Le regione o province autonome,
qualora sono soggetti responsabili
per la redazione delle mappe
acustiche strategiche degli
agglomerati elaborano e trasmettono

le mappe acustiche strategiche, ai sensi dell’Allegato 6,
degli agglomerati ≥ 100.000 abitanti
Art. 3, comma 3-bis

30 giugno 2017
30 giugno 2022
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DF7_10

REGIONE O 
PROVINCIA 

AUTONOMA 
COMPETENTE

18 luglio 2018
18 aprile 2024

Le società e gli enti gestori di servizi
pubblici di trasporto o delle relative
infrastrutture principali di interesse
nazionale o di interesse di più regioni,
trasmettono

L'autorità individuata dalla regione o dalla
provincia autonoma, tenuto conto dei
risultati delle mappe acustiche strategiche
di cui all'articolo 3, elabora e trasmette

i piani di azione e le sintesi di cui all'allegato 6 per
gli agglomerati ≥ 100.000 abitanti

Art. 4, comma 3, lettera a)

DF7_10

Le società e gli enti gestori di servizi
pubblici di trasporto o delle relative
infrastrutture non di interesse nazionale
né di più regioni, tenuto conto dei risultati
della mappatura acustica di cui all'articolo
3, elaborano e trasmettono

i piani di azione e le sintesi di cui all'allegato 6 per:
• infrastrutture stradali principali ≥ 3 milioni

veicoli/anno;
• infrastrutture ferroviarie principali ≥ 30.000

treni/anno.
Art. 4, comma 3, lettera b)

REGIONE O 
PROVINCIA 

AUTONOMA 
COMPETENTE

MITE
REGIONE O 
PROVINCIA 

AUTONOMA 
COMPETENTE

i piani di azione e le sintesi di cui all'allegato 6 per:
• infrastrutture stradali principali ≥ 3 milioni

veicoli/anno;
• infrastrutture ferroviarie principali ≥ 30.000

treni/anno;
• aeroporti principali ≥ 50.000 voli/anno.
Art. 4, comma 3-bis

DF7_10

DF7_10

Le regioni o le province autonome
territorialmente competenti, per gli
agglomerati e le infrastrutture dei
trasporti principali non di interesse
nazionale né di più regioni, nonché per le
zone silenziose degli agglomerati e per le
zone silenziose in aperta campagna, per
quanto di competenza comunicano

i dati relativi ai piani d'azione di cui all'allegato 6,
nonché i criteri adottati per individuare le misure
previste nei piani stessi
Art. 7, comma 2, lettera b)

18 ottobre2018
18 luglio 2024

MITE

Scadenze previste dal Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.194, così
come modificato dal Decreto Legislativo 17 febbraio 2017, n. 42

18 luglio 2018
18 aprile 2024

18 luglio 2018
18 luglio 2024

Le Regioni o province autonome qualora
soggetti responsabili per la redazione dei
piani di azione trasmettono

MITE

i piani di azione e le sintesi di cui all'allegato 6 per:
• agglomerati ≥ 100.000 abitanti
• infrastrutture stradali principali ≥ 3 milioni

veicoli/anno;
• infrastrutture ferroviarie principali ≥ 30.000

treni/anno.
Art. 4, comma 3-bis

DF7_10 18 luglio 2018
18 luglio 2024

Nel caso di servizi pubblici di trasporto e
delle relative infrastrutture ricadenti negli
agglomerati di cui al comma 3 lettera a) si
elaborano e trasmettono

AUTORITA’ 
COMPETENTE 

AGGLOMERATO

i piani di azione e le sintesi di cui all'allegato 6 per: :
• aeroporti principali ≥ 50.000 voli/anno.
• infrastrutture stradali principali ≥ 3 milioni

veicoli/anno;
• infrastrutture ferroviarie principali ≥ 30.000

treni/anno.
Art. 4, comma 4

DF7_10 18 ottobre 2017
18 ottobre 2023
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Scadenze previste dal Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n.194, così
come modificato dal Decreto Legislativo 17 febbraio 2017, n. 42
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DF1_5
COMMISSIONE 

EUROPEA

Il Ministero della Transizione
Ecologica comunica

Il Ministero della Transizione
Ecologica comunica

• gli agglomerati con più di 100.000 abitanti;
• gli assi stradali principali su cui transitano più di

3.000.000 di veicoli all'anno
• gli assi ferroviari principali su cui transitano più di

30.000 convogli all'anno
• gli aeroporti principali con più di 50.000 voli

all’anno

Art. 7, comma 1, lettera a)

DF4_8
Il Ministero della Transizione
Ecologica comunica

i dati relativi alle mappe acustiche strategiche ed
alle mappature acustiche previsti all'allegato 6 per:
• gli agglomerati con più di 100.000 abitanti
• gli assi stradali principali su cui transitano più di

3.000.000 di veicoli all'anno
• gli assi ferroviari principali su cui transitano più di

30.000 convogli all'anno
• gli aeroporti principali con più di 50.000 voli

all’anno

Art. 7, comma 1, lettera c)

31 dicembre2017
31 dicembre 2022

COMMISSIONE 
EUROPEA

COMMISSIONE 
EUROPEA

i dati relativi ai piani d'azione di cui all'allegato 6,
nonché i criteri adottati per individuare le misure
previste nei piani stessi, per:
• gli agglomerati con più di 100.000 abitanti
• gli assi stradali principali su cui transitano più di

3.000.000 di veicoli all'anno
• gli assi ferroviari principali su cui transitano più di

30.000 convogli all'anno
• gli aeroporti principali con più di 50.000 voli

all’anno
Art. 7, comma 1, lettera d)

DF7_10

30 giugno 2020
30 giugno 2025

18 gennaio 2019
18 gennaio 2025
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Rispetto delle scadenze

• Nella quarta fase di attuazione della direttiva è richiesto un ulteriore sforzo da
parte delle Autorità competenti nel rispettare le scadenze poiché il sistema di
reportistica Reportnet 3.0 abilita la facoltà di effettuare la consegna solo entro le
scadenze previste dalla Direttiva, passate le quali non si è più abilitati a caricare i
dati

• pertanto, a differenza delle fasi precedenti, il criterio applicato dalla Commissione
europea prevede che saranno considerate valide ai fini degli adempimenti previsti
dalla END solo le mappature e mappe acustiche strategiche consegnate dal MITE
alla Commissione entro i termini previsti dalla Direttiva

• tutto ciò che verrà consegnato oltre tali termini sarà preso in considerazione solo a
fini statistici, ma non per le finalità di conformità

• sarà prevista una procedura abilitante per le consegne oltre i termini di legge, ma
tali consegne devono essere accompagnate da una relazione che riporta la
motivazione dettagliata, da parte dell'Autorità competente, dell'impossibilità di
aver predisposto o approvato la mappa o il piano alla data prevista dalla Direttiva e
sarà compito della Commissione studiare caso per caso e decidere sulla loro
ammissione.
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Riferimenti normativi in vigore

9

In materia di acustica ambientale i principali riferimenti normativi ad oggi in vigore sono:

 la Direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 giugno 2002,
relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale;

 il Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, attuazione della Direttiva 2002/49/CE
relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale;

 la Direttiva 2015/996/CE della Commissione, del 19 maggio 2015, che stabilisce
metodi comuni per la determinazione del rumore a norma della direttiva 2002/49/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio;

 il Decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42 - Disposizioni in materia di
armonizzazione della normativa nazionale in materia di inquinamento acustico, a
norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), d), e), f) e h) della legge 30 ottobre
2014, n. 161;

 la Direttiva 2007/2/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2007,
che istituisce un'infrastruttura per l'informazione territoriale nella Comunità europea
(INSPIRE);

 il Decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 32, attuazione della Direttiva 2007/2/CE che
istituisce un'infrastruttura per l'informazione territoriale nella Comunità europea.

Direzione Generale Valutazioni Ambientali



Aggiornamenti normativi
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Tra gli aggiornamenti normativi e i nuovi adempimenti previsti per la Direttiva 2002/49/CE ce ne sono
alcuni già in vigore, quali:

1. la Direttiva delegata 2021/1226/CE della Commissione, del 21 dicembre 2020, che modifica,
adeguandolo al progresso scientifico e tecnico, l’allegato II della direttiva 2002/49/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i «metodi comuni di determinazione
del rumore» recepita con Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 14 gennaio
2022;

2. la Direttiva 2020/367/CE della Commissione, del 4 marzo 2020, e successiva rettifica pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 110 dell’8 aprile 2020, che modifica l’allegato III
della direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda la
definizione di «metodi di determinazione degli effetti nocivi» del rumore ambientale recepita
con Decreto del Ministro della Transizione Ecologica del 14 gennaio 2022;

3. il Regolamento 2019/1010 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 che
armonizza gli obblighi di comunicazione nella normativa in materia di ambiente;

4. la Decisione di Esecuzione (UE) 2021/1967 della Commissione dell’11 novembre 2021 che
istituisce l’archivio dati obbligatorio e il meccanismo digitale obbligatorio di scambio delle
informazioni in conformità della direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio.

Mentre altri sono in via di definizione, come ad esempio:

 la proposta normativa per la definizione delle modalità per l’individuazione e la gestione delle
zone silenziose di un agglomerato e delle zone silenziose in aperta campagna, in ottemperanza
al comma 10-bis, articolo 4 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 194, come modificato dal
decreto legislativo 17 febbraio 2017, n. 42
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Aggiornamenti normativi - conseguenze

11

Ciascuno degli aggiornamenti normativi e dei nuovi adempimenti riportati in precedenza
hanno scaturito un cambiamento nella predisposizione della documentazione, nello specifico:

1. la Direttiva delegata 2021/1226/CE che modifica l’allegato II della direttiva 2002/49/CE
relativo ai «metodi comuni di determinazione del rumore»

 non consente più agli attori coinvolti di utilizzare i metodi ad interim, ma li obbliga
ad utilizzarne uno comune a tutti gli Stati membri rendendo possibile e quanto più
attendibile il confronto diretto tra i risultati delle mappature acustiche delle diverse
sorgenti di rumore tra i diversi Stati, rendendo più semplice la redazione di
opportune statistiche e report predisposti dalla Commissione stessa

 non è prevista pertanto la possibilità di confermare, qualora se ne verifichino le
opportune condizioni, la mappatura acustica predisposta per la precedente fase
di attuazione

2. la Direttiva 2020/367/CE che modifica l’allegato III della direttiva 2002/49/CE relativo ai
«metodi di determinazione degli effetti nocivi» del rumore ambientale

 comporta l’obbligo di valutare gli effetti nocivi del rumore sulla salute umana, in
relazione a determinate patologie (la cardiopatia ischemica, il fastidio forte e i
disturbi gravi del sonno) indagate dall’OMS

 i risultati delle valutazioni devono essere obbligatoriamente tenuti in
considerazione nella redazione del piano di azione

Direzione Generale Valutazioni Ambientali



Aggiornamenti normativi - conseguenze
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3. il Regolamento 2019/1010 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 che
armonizza gli obblighi di comunicazione nella normativa in materia di ambiente

 introduce la predisposizione di un archivio dati inteso come «un sistema
d’informazione, gestito dall’Agenzia europea dell’ambiente, contenente le
informazioni e i dati sul rumore ambientale resi disponibili mediante nodi nazionali di
comunicazione e di scambio dei dati sotto il controllo degli Stati membri»

 impone l’utilizzo di un meccanismo digitale obbligatorio (Reportnet 3.0) di scambio
delle informazioni per condividere i risultati delle mappe acustiche strategiche e
delle sintesi dei piani di azione;

 posticipa di un anno, dal 2023 al 2024, la data della predisposizione e consegna alla
CE del piano di azione per la quarta fase di attuazione della Direttiva

4. la Decisione di Esecuzione (UE) 2021/1967

 istituisce l’archivio dati obbligatorio e il meccanismo digitale obbligatorio di scambio
delle informazioni (Reportnet 3.0);

 riporta l’elenco di tutte le informazioni obbligatorie da fornire per ciascuna tipologia
di sorgente di rumore relativamente alla notifica, alle autorità competenti, alle
mappature acustiche e mappe acustiche strategiche (curve isolivello e dati
sull’esposizione al rumore), ai piani di azione e alle zone silenziose in agglomerato e
in aperta campagna  riporta pertanto tutti i campi delle tabelle degli attributi che
devono essere compilati nei rispettivi GeoPackage.
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Aggiornamento delle linee guida

 Il MITE, in occasione della terza fase di attuazione della Direttiva 2002/49/CE e
relativa al quinquennio 2017-2021, aveva provveduto a effettuare un revisione delle
linee guida, redatte per la seconda fase di attuazione, in modo tale da adeguarne i
contenuti alla luce delle osservazioni e delle informazioni ottenute dai diversi
confronti con la Commissione europea, conseguenti alla procedura di infrazione
complementare;

 in occasione dell’aggiornamento delle mappature e mappe acustiche strategiche e dei
relativi piani di azione previsto per la quarta fase di attuazione della Direttiva e
relativa al quinquennio 2022-2026, il MITE, in collaborazione con ISPRA, ha
provveduto ad effettuare una ulteriore revisione e aggiornamento delle linee guida in
modo da adeguarne i contenuti a quanto predisposto con la Decisione di Esecuzione
(UE) 2021/1967 della Commissione dell’11 novembre 2021 che istituisce l’archivio
dati obbligatorio e il meccanismo digitale obbligatorio di scambio delle informazioni
in conformità della direttiva 2002/49/CE del Parlamento europeo e del Consiglio;

 Oltre alle linee guida per la predisposizione dei dataset territoriali e della relazione
inerente la metodologia di determinazione delle mappature e mappe acustiche
strategiche è stato predisposto un documento specifico sulla predisposizione del
metadato associato ai dataset territoriali in piena conformità con quanto previsto
dalla Direttiva INSPIRE.

13Direzione Generale Valutazioni Ambientali



Aggiornamento delle linee guida

14

 L’aggiornamento è stato necessario alla luce delle nuove specifiche rilasciate dall’AEA
e nello specifico:

1. “Environmental Noise Directive 2002/49/EC (END) - Data model documentation version 4.1”,
documento in cui vengono riportate tutte le informazioni necessarie alla comprensione e alla
predisposizione dei flussi di dati (DF) e dei formati di scambio dati necessari per adempiere a
quanto richiesto dalla Direttiva 2002/49/CE;

2. “Environmental Noise Directive - Reporting guidelines - DF1_5 Noise sources - December
2021, Version 1.1”, documento in cui vengono riportate tutte le informazioni necessarie alla
predisposizione del flusso di dati relativo alla notifica (DF1_5) delle sorgenti di rumore per le
quali verrà redatta la mappatura acustica e la mappa acustica strategica;

3. “Environmental Noise Directive - Reporting guidelines – DF4_8 Strategic noise maps -
December 2021, Version 1.1”, documento in cui vengono riportate tutte le informazioni
necessarie alla predisposizione del flusso di dati relativo alle mappature acustiche e alle mappe
acustiche strategiche;

4. “Creating unique thematic identifiers for the END data model, luglio 2021, Version: 1.0”
documento in cui vengono riportate le indicazioni per la creazione dei codici identificativi
univoci che identificano gli agglomerati, gli aeroporti principali, le infrastrutture ferroviarie e
stradali principali.

 Oltre all’adeguamento necessario della documentazione in formato digitale al formato
GeoPackage.
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Aggiornamento delle linee guida

L’incontro odierno verte sull’illustrazione degli aggiornamenti
delle linee guida redatte dal Ministero della Transizione Ecologica
e ISPRA e relative alla predisposizione di:

1. metadati associati ai dataset territoriali relativi alla
localizzazione delle infrastrutture e alle mappature
acustiche e mappe acustiche strategiche;

2. documentazione digitale relativa alle mappature
acustiche e mappe acustiche strategiche;

3. relazione inerente la metodologia di determinazione delle
mappature e mappe acustiche strategiche e dei valori
descrittivi delle zone soggette ai livelli di rumore.
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Prima parte:
aggiornamento linee guida per la 

predisposizione dei metadati
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Piattaforma di editing dei metadati

 L’interfaccia per l’editing dei metadati è disponibile al seguente link:

https://direttivarumore.isprambiente.it/metadati

 per accedere alla piattaforma è necessario avere un account registrato

 per ottenere le credenziali di accreditamento:

– le società e gli enti gestori di infrastrutture di trasporto principali e le autorità
competenti per gli agglomerati devono inviare una richiesta a mezzo PEC alla
Direzione generale valutazioni ambientali (VA) all’indirizzo

va@pec.mite.gov.it indicando un solo nominativo con relativo indirizzo e-
mail istituzionale, o societario;

– all’indirizzo mail indicato saranno inviate le credenziali per garantire l’accesso,
allo stato attuale, alla piattaforma per l’inserimento e l’editing dei metadati
stessi e successivamente anche dell’inserimento dei dataset in formato
GeoPackage;

 nella pagina introduttiva della piattaforma sarà presente una guida per l’uso
dell’editor del metadato a supporto degli utenti e un indirizzo mail per il supporto.

17Direzione Generale Valutazioni Ambientali



Identificatore del metadato
 l’identificatore del file di metadato per i dataset è definito dalla seguente 

convenzione:

CodiceiPA:meta_XXXX_no_dtYYYY

CodiceiPA:meta_XXXX_ma_dtYYYY

CodiceiPA:meta_XXXX_pa_dtYYYY

– CodiceiPA - codice IPA, secondo l’elenco della Tabella 2
– meta – parte identificativa del metadato
– XXXX – numero progressivo del metadato creato 
– no – parte identificativa del tipo di consegna da utilizzare in caso di notifica 
– ma – parte identificativa del tipo di consegna da utilizzare in caso di mappatura acustica
– pa – parte identificativa del tipo di consegna da utilizzare in caso di piano di azione
– dt – parte identificativa del dataset
– YYYY – parte identificativa dell’anno di riferimento del dataset

 Esempio: Notifica degli assi stradali principali in gestione alla Regione Toscana:

r_toscan:meta_0001_no_dt2022

Direzione Generale Valutazioni Ambientali 18
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Seconda parte:
aggiornamento linee guida per la predisposizione 
documentazione digitale relativa alle mappature 

acustiche e mappe acustiche strategiche
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Reportnet 3.0

 Il Regolamento (UE) 2019/1010 prevede che i dataset richiesti dalla
Direttiva 2002/49/CE devono essere prodotti in conformità con quanto
riportato dalla Direttiva 2007/2/CE (INSPIRE) e trasmessi alla Commissione
europea, per il tramite del MITE, attraverso il meccanismo obbligatorio di
scambio di informazioni digitali Reportnet 3.0

 Reportnet 3.0 è la piattaforma di nuova generazione per la comunicazione
di dati ambientali, sviluppata dall’Agenzia europea dell’Ambiente, che
rappresenta un elemento chiave del nuovo sistema di rendicontazione alla
Commissione europea

 Reportnet 3.0 consente il caricamento della documentazione
esclusivamente in formato .csv, per i dati tabellari, e in .gpkg, per la
documentazione digitale, pertanto è fondamentale far riferimento ai
modelli di dati sviluppati dall’AEA e predisposti in modo da soddisfare sia i
requisiti END che quelli INSPIRE, supportare i soggetti coinvolti nei loro
obblighi di segnalazione e compatibili con la piattaforma stessa

 l’accesso alla piattaforma è consentito a ciascuno Stato membro in qualità
di noise reporter nei confronti della Commissione europea
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Reportnet 3.0

21

 L’accesso alla piattaforma avviene con utenza registrata per ciascuno Stato membro
responsabile della consegna della documentazione alla CE

 per l’Italia l’autorità responsabile del reporting è il Ministero della Transizione Ecologica, che
provvederà al caricamento dei dati trasmessi da tutti gli enti/gestori sulla piattaforma stessa
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 Una volta effettuato l’accesso è possibile immediatamente vedere quali siano gli
adempimenti in scadenza nella roadmap della Direttiva e per i quali è aperta la
possibilità di consegna della documentazione digitale

 attualmente è possibile effettuare il caricamento della documentazione relativa alle
notifiche (DF1_5) e alle mappature acustiche e mappe acustiche strategiche (DF4_8)

22

Reportnet 3.0
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 Dopo aver effettuato l’accesso è possibile scegliere il dataflow al quale accedere e per
il quale effettuare la consegna

 in questo caso effettuiamo l’accesso al DF1_5
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Reportnet 3.0
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Reportnet 3.0
 Una volta scelto il dataflow di riferimento è possibile visualizzare tutte le opzioni

relative alla consegna delle informazioni per quel dataflow
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Reportnet 3.0
 Si può accedere alla sezione di Help sui dataflow in cui trovare tutte le informazioni

relative a ciascuno di essi
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Reportnet 3.0
 Dalla sezione Help è possibile scaricare i format aggiornati dei GeoPackage messi a

disposizione dalla AEA
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Reportnet 3.0
 Sempre dalla sezione Help è possibile visualizzare tutti gli schemi/tabelle associati ai

GeoPackage e le caratteristiche di ciascun campo che costituisce tali tabelle

Direzione Generale Valutazioni Ambientali



28

Reportnet 3.0
 Sempre dalla sezione Help è possibile visualizzare tutti gli schemi/tabelle associati ai

GeoPackage e le caratteristiche di ciascun campo che costituisce tali tabelle
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Reportnet 3.0
 Si può accedere alla sezione Declaration of noise sources in cui andare a dichiarare

tutte le tipologie di sorgenti per le quali verrà effettuata la consegna della
documentazione
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Reportnet 3.0
 Nel caso dell’Italia sono state inserite come sorgenti:

 gli agglomerati
 le infrastrutture stradali principali
 le infrastrutture ferroviarie principali
 gli aeroporti principali
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Reportnet 3.0
 Si può accedere alle sezioni DF1_5 delle differenti sorgenti di rumore per effettuare il

caricamento dei dati predisposti dagli enti\gestori
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Reportnet 3.0
 Accedendo ad una delle sezioni DF1_5, ad esempio quella degli aeroporti principali, è

possibile effettuare il caricamento delle informazioni in formato .csv e .gpkg
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Reportnet 3.0
 Una volta caricata tutta la documentazione pervenuta si può accedere alla sezione

Release to data collection per effettuare la consegna finale della documentazione alla
Commissione europea
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Reportnet 3.0
 Una volta scelto il dataflow di riferimento è possibile visualizzare tutte le opzioni

relative alla consegna delle informazioni per quel dataflow
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Reportnet 3.0
 Una volta scelto il dataflow di riferimento è possibile visualizzare tutte le opzioni

relative alla consegna delle informazioni per quel dataflow

Direzione Generale Valutazioni Ambientali



36

Reportnet 3.0
 Una volta scelto il dataflow di riferimento è possibile visualizzare tutte le opzioni

relative alla consegna delle informazioni per quel dataflow
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Aggiornamenti 

Prima di procedere alla predisposizione della documentazione è fondamentale
avere a disposizione:
1. il codice identificativo univoco rilasciato dal Ministero della Transizione

Ecologica ai gestori delle infrastrutture stradali e ferroviarie e agli
agglomerati, qualora non ancora in possesso, necessario sia per la notifica
che per la trasmissione della mappatura o mappa acustica strategica;

2. i modelli aggiornati dei GeoPackage messi a disposizione dalla Commissione
europea tramite l’Agenzia europea dell’Ambiente;

3. le linee guida redatte ed aggiornate dal Ministero della Transizione
Ecologica e ISPRA e relative alla predisposizione:

– dei metadati associati ai dataset territoriali relativi alla localizzazione
delle infrastrutture e alle mappature acustiche e mappe acustiche
strategiche;

– della documentazione digitale relativa alle mappature acustiche e
mappe acustiche strategiche;

– della relazione inerente la metodologia di determinazione delle
mappature e mappe acustiche strategiche e dei valori descrittivi delle
zone soggette ai livelli di rumore.
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1. Il codice identificativo univoco - aggiornamento

 viene rilasciato dal MITE su richiesta del gestore/autorità
competente;

 deve univocamente individuare la stessa entità durante il trascorrere
del tempo e nelle diverse fasi di attuazione della Direttiva;

 deve rendere possibile ed univoco il collegamento tra quanto
notificato nel DF1_5 (aeroporti, assi stradali o ferroviari,
agglomerati), quanto riportato in merito ai dati sulle persone
esposte nel DF4_8, quanto rappresentato sulle mappe acustiche e
quanto esposto nel DF7_10 del piano di azione;

 deve essere riportato in ogni documento ed essere sempre univoco
al fine di garantire una più facile ed immediata lettura e
comprensione delle informazioni trasmesse alla Commissione;

 deve essere utilizzato per comporre i codici identificativi univoci dei
singoli agglomerati, tratti stradali e ferroviari in conformità a quanto
riportato nel documento “Creating unique thematic identifiers for
the END data model, Version 1.0, July 2021 ” rilasciato dall’AEA.
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1. Il codice identificativo univoco – aggiornamento

 l’assegnazione dei codici identificativi univoci riguarda:

a) gli agglomerati

• Identificativo univoco dell’agglomerato 

b) gli aeroporti principali

• Identificativo univoco dell’aeroporto (ICAO)

c) le infrastrutture ferroviarie

• Identificativo univoco dell’autorità competente per la mappatura

• Identificativo univoco della tratta ferroviaria 

d) le infrastrutture stradali

• Identificativo univoco dell’autorità competente per la mappatura

• Identificativo univoco del tratto stradale 
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a) Agglomerati - aggiornamento
 Ogni agglomerato è individuato attraverso un codice identificativo univoco

(Unique Agglomeration ID). Il nuovo codice è definito dalla seguente
convenzione:

AG_IT_00_XXXXX
 AG: Agglomerato
 IT: Country Code (IT)
 00: Codice regionale (00 se se non viene effettuata una segnalazione per regione)
 XXXXX: Codice identificativo numerico sequenziale, assegnato dal MITE,

dell’agglomerato

Codice Identificativo Agglomerato

AG_IT_00_00001 Agglomerato di BARI

Esempio di codifica assegnata agli agglomerati

40

IT_a_agXXXXX AG_IT_00_XXXXX

CONFRONTO 

VECCHIO CODICE  NUOVO CODICE
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b) Aeroporti principali

 Ogni aeroporto è univocamente identificato dal codice aeroportuale di
quattro lettere costituito dall’ICAO

Codice ICAO Aeroporto

LIME Aeroporto di Bergamo - Orio Al Serio

LIPE Aeroporto di Bologna Borgo Panigale - G. Marconi

LICC Aeroporto di Catania - Fontana Rossa

LIML Aeroporto di Milano Linate

LIMC Aeroporto di Milano - Malpensa

LIRN Aeroporto di Napoli - Capodichino

LIRF Aeroporto di Roma Fiumicino - Leonardo da vinci

LIRA Aeroporto di Roma Ciampino - G.B.PASTINE

LIMF Aeroporto di Torino Caselle

LIPZ Aeroporto di Venezia Marco Polo
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c) Infrastrutture ferroviarie - aggiornamento
Identificativo univoco della tratta ferroviaria

 Ogni tratta ferroviaria è individuata attraverso un codice identificativo
univoco (Unique Rail ID). Il nuovo codice è definito dalla seguente
convenzione:

RL_IT_XXX_YYYY
 RL: infrastruttura ferroviaria (railways)

 IT: Country Code (IT)

 XXX: Codice identificativo numerico sequenziale, assegnato dal MiTE,
del gestore dell’infrastruttura ferroviaria

 YYYY: Codice identificativo dell’infrastruttura ferroviaria assegnato dal
gestore (numero progressivo che individua ciascun asse ferroviario)
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IT_a_rlXXXYYYY RL_IT_XXX_YYYY

CONFRONTO 

VECCHIO CODICE  NUOVO CODICE
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c) Identificativo univoco della tratta ferroviaria
Esempio

 R.F.I.

 Tratte ferroviarie di competenza di R.F.I.:

– Nodo di Firenze

– Nodo di Torino

– Torino – Milano

– Torino – Genova

– ….

Codice Identificativo Gestore Infrastruttura (XXX) Gestore

001 R.F.I.

Gestore ID gestore Tratta stradale
ID tratta 

ferroviaria

ID tratta ferroviaria 

completa

R.F.I. 001

RFI - Nodo di Firenze 0001 RL_IT_001_0001

RFI - Nodo di Torino 0002 RL_IT_001_0002

RFI - Torino - Milano 0003 RL_IT_001_0003

RFI - Torino - Genova 0004 RL_IT_001_0004
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d) Infrastrutture stradali - aggiornamento
Identificativo univoco del tratto stradale 

 Ogni tratto stradale è individuato attraverso un codice identificativo
univoco (Unique Road ID). Il nuovo codice è definito dalla seguente
convenzione:

RD_IT_XXXX_YYY

 RD: infrastruttura stradale (Roads)
 IT: Country Code (IT)
 XXXX: Codice identificativo numerico sequenziale, assegnato dal MATTM, 

del gestore dell’infrastruttura stradale
 YYY: Codice identificativo dell’infrastruttura stradale assegnato dal gestore
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IT_a_rdXXXXYYY RD_IT_XXXX_YYY

CONFRONTO 

VECCHIO CODICE  NUOVO CODICE
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d) Identificativo univoco del tratto stradale
Esempio

 Provincia Autonoma di Bolzano

 Tratte stradali di competenza della Provincia Autonoma di Bolzano:

– S.S.38 MEBO – Superstrada Merano Bolzano

– S.S.42 – Del Tonale e della Mendola

– S.S.238 – delle Palade

Gestore ID gestore Tratta stradale ID tratta stradale (YYY)
ID tratta stradale 

completo

Provincia 

Autonoma 

di Bolzano

0031

S.S.38 MEBO – Superstrada MEBO 001 RD_IT_0031_001

S.S.42 – Del Tonale e della Mendola 002 RD_IT_0031_002

S.S.238 – delle Palade 003 RD_IT_0031_003

Codice Identificativo Gestore Infrastruttura (XXXX) Gestore

0031 Provincia Autonoma di Bolzano
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1. Il codice identificativo univoco 
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È fondamentale rendere evidente la correlazione, per ogni tipologia di entità trasmessa, tra:

A tal proposito è necessario:
o utilizzare codici identificativi univoci, facendo in modo che un codice individui una sola entità (un

singolo agglomerato, un singolo asse stradale o ferroviario, un singolo aeroporto) e non venga,
all’interno dei geopackage e delle relazioni utilizzato per indicare oggetti diversi e pertanto
ripetuto;

o che i codici già assegnati non vengano ri-utilizzati;
Pertanto qualora per esempio un asse stradale o ferroviario subisca una riduzione di traffico tale da
non farlo più rientrare nei range della mappatura, allora il codice di quell’asse non deve essere più
utilizzato per individuare eventuali altri tratti dell’infrastruttura stessa;

o che ci sia corrispondenza diretta, soprattutto per le infrastrutture stradali e ferroviarie, tra il
numero degli assi stradali e ferroviari notificati nel DF1_5 e le mappatura presenti nel DF4_8. Lo
stesso principio vale anche per gli agglomerati e gli aeroporti;

o che ci sia corrispondenza diretta tra gli elementi notificato nel DF1_5 e quanto rappresentato
graficamente nelle mappe e quindi che la rappresentazione comprenda tutti i tratti stradali e
ferroviari, tutti gli aeroporti e gli agglomerati in modo da rendere possibile la verifica della
copertura.

Notifica



Mappatura acustica



Rappresentazione grafica



Piano d’azione

– DF4_8 Relazione sui metodi e 
misure

– Immagini in formato grafico
– GeoPackage

– DF7_10 
– Piano d’azione
– Sintesi del piano

– DF1_5

Direzione Generale Valutazioni Ambientali



 Dalla quarta fase di attuazione in poi non è più prevista la consegna dei
modelli in versione Excel del Reporting Mechanism da utilizzare per la
notifica (DF1_5), per la redazione delle mappature e mappe acustiche
strategiche (DF4_8) e per la copertura dei piani di azione (DF7_10) poiché
tutte le informazioni tabellari dovranno essere riportate nei rispettivi
GeoPackage messi a disposizione dall’AEA sul portale Reportnet 3.0;

 il GeoPackage:

 è un formato aperto basato utilizzabile dai software GIS, sia proprietari che
open source, e in grado di condividere e trasferire dati spaziali vettoriali e
raster;

 è costituito da un singolo file, con estensione “.gpkg”, in grado di combinare
insieme dati spaziali e tabellari e progettato per archiviare dati complessi e
voluminosi, ideale per il trasferimento di informazioni geospaziali e volto a
sostituire il formato shapefile;

 include la geometria (cioè (multi)linea o (multi)poligono) e le informazioni sul
sistema di riferimento delle coordinate e garantisce la massima compatibilità
con gli schemi di dati di Reportnet 3.0 poiché è strutturato in modo tale da
avere le stesse tabelle presenti nella piattaforma stessa.
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2. I modelli in corso 
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SISTEMA DI RIFERIMENTO

 i GeoPackage dovranno essere realizzati nel sistema di riferimento ETRS89-GRS80
(European Terrestrial Reference System 1989) codificato dai sistemi GIS con
EPSG:4258

 è fondamentale sottolineare che in Reportnet 3.0 è possibile importare solo i
dataset predisposti nel sistema di riferimento sopra indicato e raccomandato,
pertanto quelli predisposti secondo sistemi di coordinate nazionali non potranno
essere importati in alcun modo

GEOMETRIA

 è fondamentale rispettare la tipologia di geometria prevista e adeguata alla END e
supportata al tempo stesso dalle specifiche dei dati INSPIRE

48

2. I modelli in corso 

 la tipologia di geometria da utilizzare per
ciascuna sorgente di rumore considerata e
notificata nel DF1_5 dovrà rispettare lo schema
riportato accanto
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GEOMETRIA

 la tipologia di geometria da utilizzare per la predisposizione delle mappature e

mappe acustiche strategiche del DF4_8 è rispettivamente per le curve di isolivello

la polilinea chiusa e per i contorni delle aree del rumore (aree comprese tra 2

curve di isolivello) il poligono

 è fondamentale sottolineare che in Reportnet 3.0 è possibile importare solo i

dataset che rispettano la tipologia di geometria prevista per ciascuna sorgente di

rumore, come sopra indicata e raccomandata, e che pertanto i dataset predisposti

con geometrie non conformi non potranno essere importati in alcun modo

DATI ASSOCIATI

 per la quarta fase di attuazione della Direttiva il numero delle persone esposte,
delle abitazioni, degli ospedali e delle scuole deve essere riportato, diversamente
dalle precedenti fasi di attuazione, in unità e non più arrotondate al centinaio (es.
se nella fascia Lden60-64 ci sono 1324 persone esposte, nel campo
“exposedPeople” va riportato il numero 1324)
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2. I modelli in corso 
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 i GeoPackage sono costantemente aggiornati dall’AEA, al fine di migliorarne
la compatibilità con il sistema di reportistica: il rilascio di una nuova
versione è previsto ad inizio aprile 2022

 tutti i GeoPackage sono messi a disposizione sul portale del MITE al
seguente link:

https://www.mite.gov.it/pagina/direttiva-2002-49-ce

 Sul portale del MITE, sempre al link sopra riportato, è possibile scaricare gli
aggiornamenti delle linee guida per la predisposizione dei metadati, della
documentazione digitale e della relazione illustrativa oltre alle linee guida
predisposte dall’AEA.

50

2. I modelli in corso 

3) Le linee guida aggiornate
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Documentazione disponibile sul portale MITE
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Documentazione da predisporre
Alla luce di quanto sopra riportato la documentazione da predisporre prevede:

a) La notifica degli assi stradali principali su cui transitano più di 3.000.000 di veicoli
all'anno, gli assi ferroviari principali su cui transitano più di 30.000 convogli all'anno,
gli aeroporti principali con più di 50.000 voli all’anno e gli agglomerati con più di
100.000 abitanti, utilizzando i modelli del DF1_5 in GeoPackage messi a disposizione
degli Stati membri dalla Commissione europea tramite il portale Reportnet 3.0;

b) le informazioni relative alle autorità competenti per le mappature e mappe acustiche
strategiche, i piani d'azione e la raccolta dei dati, utilizzando i modelli del DF2 del
Reporting mechanism messi a disposizione degli Stati membri dalla Commissione
europea tramite il portale Reportnet 3.0;

c) la redazione della mappatura e mappa acustica strategica, secondo quanto indicato
nell’Allegato 6 del D. Lgs. 194/05, utilizzando i modelli del DF4_8 in GeoPackage messi
a disposizione degli Stati membri dalla Commissione europea tramite il portale
Reportnet 3.0;

d) i metadati per ciascuno strato vettoriale presente nei GeoPackage, compilati tramite
l’utilizzo della piattaforma messa a disposizione dal MITE e ISPRA;

e) la redazione della relazione inerente alla metodologia di determinazione delle
mappature e mappe acustiche strategiche e dei valori descrittivi delle zone soggette ai
livelli di rumore, secondo i contenuti minimi e le indicazioni riportate all’interno degli
Allegati 4 e 6 del D.Lgs. 194/05, illustrati anche nel documento di Linee guida redatte
dal MITE e ISPRA.
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a) La notifica
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 L’art. 7, comma 2, lettere a) del D. Lgs. 194/2005 prevede che la regione o la provincia
autonoma competente per gli agglomerati e le infrastrutture dei trasporti principali non
di interesse nazionale nè di interesse di più regioni e le società e gli enti gestori di servizi
pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture provvedano a notificare:

– gli assi stradali principali su cui transitano più di 3.000.000 di veicoli annui (compresi gli assi
con più di 6.000.000 di veicoli) in un unico file geopackage DF1_5;

– gli assi ferroviari principali su cui transitano più di 30.000 convogli annui (compresi gli assi
con più di 60.000 convogli) in un unico file geopackage DF1_5;

– gli aeroporti principali con più di 50.000 voli annui in un unico file geopackage DF1_5;

– gli agglomerati con più di 100.000 abitanti (compresi gli agglomerati con più di 250.000
abitanti) in un unico file geopackage DF1_5.

 Tale notifica viene effettuata utilizzando i modelli di geopackage messi a disposizione dalla
Commissione europea tramite il portale reportnet 3.0

 I geopackage disponibili sono i seguenti:

– AgglomerationSource.gpkg

– MajorAirportSource.gpkg

– MajorRailwaySource.gpkg

– MajorRoadSource.gpkg
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• La codifica per l’individuazione univoca dello strato informativo (dataset in formato

GeoPackage) oggetto della comunicazione sarà così composto:

o Categoria oggetto della comunicazione della sorgente (Agglomerationsource,
MajorAirportSource, MajorRailwaySource, MajorRoadSource)

o Anno di riferimento (es. 2020);
o Codice identificativo univoco della categoria (CA, CG, ICAOCode).
o CA - Codice univoco dell’agglomerato
o CG - Codice univoco del gestore dell’infrastruttura stradale o ferroviaria

Di seguito un esempio di nomenclatura dei geopackage predisposti per il DF1_5 
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Sorgente di 

rumore 

Nome geopackage

distribuito dall’AEA

Esempio codifica del nome dello strato di 

localizzazione secondo le linee guida mite
Descrizione

Agglomerati AgglomerationSource.gpkg Agglomerationsource_2020_ AG_IT_00_00001.gpkg Notifica agglomerato di Bari

Aeroporti

principali
MajorAirportSource.gpkg MajorAirportSource_2020_LIRF.gpkg

Notifica aeroporto di

Fiumicino

Infrastrutture

ferroviarie

principali

MajorRailwaySource.gpkg MajorRailwaySource_2020_RL_IT_001.gpkg
Notifica infrastruttura

ferroviaria RFI

Infrastrutture

stradali principali
MajorRoadSource.gpkg MajorRoadSource_2020_RD_IT_0001.gpkg

Notifica infrastruttura

stradale ANAS

a) La notifica
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 Secondo quanto riportato negli Allegati 5 e 6 al D. Lgs. 194/2005 è prevista la

consegna delle informazioni relative alle autorità competenti per le mappature e

mappe acustiche strategiche, i piani d'azione e la raccolta dei dati, per ciascuna

tipologia di infrastruttura e di agglomerato;

 Tutte le informazioni relative alle autorità competenti sono disponibili in un unico

file “Competent Authority (DF2) Nov 2021.xls” scaricabile dal portale MITE

 Il file “Competent Authority (DF2) Nov 2021.xls” contiene le tabelle relative a:

 autorità competenti per gli aeroporti

 autorità competenti per gli agglomerati

 autorità competenti per le infrastrutture stradali

 autorità competenti per le infrastrutture ferroviarie

 autorità competenti per le zone silenziose
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b) Le autorità competenti
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c) La mappatura e mappa acustica strategica
 L’art. 7, comma 2, lettere b) del D. Lgs. 194/2005 prevede che la regione o la provincia autonoma

competente per gli agglomerati e le infrastrutture dei trasporti principali non di interesse
nazionale ne' di interesse di più regioni e le società e gli enti gestori di servizi pubblici di trasporto o
delle relative infrastrutture provvedano a trasmettere la mappatura e mappa acustica strategica per:

– gli assi stradali principali su cui transitano più di 3.000.000 di veicoli annui (compresi gli assi con
più di 6.000.000 di veicoli) tramite 2 file in geopackage del DF4_8;

– gli assi ferroviari principali su cui transitano più di 30.000 convogli annui (compresi gli assi con più
di 60.000 convogli) tramite 2 file in geopackage del DF4_8;

– gli aeroporti principali con più di 50.000 voli annui tramite 2 file in geopackage del DF4_8;

– gli agglomerati con più di 100.000 abitanti (compresi gli agglomerati con più di 250.000 abitanti)
tramite 2 file in geopackage del DF4_8.

 per la consegna delle mappature e mappe acustiche strategiche devono essere utilizzati i 2 modelli di
geopackage messi a disposizione dalla Commissione europea tramite il portale reportnet 3.0 e relativi
alla consegna delle curve di isolivello e delle aree comprese tra 2 curve di isolivello

 i geopackage disponibili sono i seguenti:

– Agglomerations_StrategicNoiseMaps_2022_CA.gpkg
– Agglomerations_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_CA.gpkg
– MajorAirports_StrategicNoiseMaps_2022_ICAOCode.gpkg
– MajorAirports_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_ICAOCode.gpkg
– MajorRailways_StrategicNoiseMaps_2022_CG_gpkg
– MajorRailways_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_CG_gpkg
– MajorRoads_StrategicNoiseMaps_2022_CG_gpkg
– MajorRoads_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_CG_gpkg
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Sorgente di 
rumore

Nome geopackage distribuito dall’AEA
Esempio codifica del nome dello strato di localizzazione secondo 

le linee guida MiTE
Descrizione

Agglomerati

Agglomerations_StrategicNoiseMaps_2022_CA.gpkg Agglomerations_StrategicNoiseMaps_2022_AG_IT_00_00001.gpkg

MAS (aree) 

agglomerato di 

Bari

Agglomerations_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_CA.gpkg
Agglomerations_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_AG_IT_00_000

01.gpkg

MAS (linee) 

agglomerato di 

Bari

Aeroporti

MajorAirports_StrategicNoiseMaps_2022_ICAOCode.gpkg MajorAirports_StrategicNoiseMaps_2022_LIRF.gpkg

Mappatura 

acustica (aree) 

aeroporto di 

Fiumicino

MajorAirports_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_ICAOCode.

gpkg
MajorAirports_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_LIRF.gpkg

Mappatura 

acustica (linee) 

aeroporto di 

Fiumicino

Ferrovie

MajorRailways_StrategicNoiseMaps_2022_CG.gpkg MajorRailways_StrategicNoiseMaps_2022_RL_IT_001.gpkg

Mappatura 

acustica (aree) 

infrastruttura 

ferroviaria RFI

MajorRailways_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_CG.gpkg MajorRailways_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_RL_IT_001.gpkg

Mappatura 

acustica (linee) 

infrastruttura 

ferroviaria RFI

Strade

MajorRoads_StrategicNoiseMaps_2022_CG.gpkg MajorRoads_StrategicNoiseMaps_2022_RD_IT_0001.gpkg

Mappatura 

acustica (aree) 

infrastruttura 

stradale ANAS

MajorRoads_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_CG.gpkg MajorRoads_StrategicNoiseMaps_LineString_2022_RD_IT_0001.gpkg

Mappatura 

acustica (aree) 

infrastruttura 

stradale ANAS

c) La mappatura e mappa acustica strategica
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c) Mappa acustica strategica degli agglomerati
 Di seguito sono riportati gli schemi, visualizzati in QGIS, dei 2 GeoPackage relativi alla mappa

acustica strategica di un agglomerato con le relative tabelle che devono essere predisposti:

1) Agglomerations-StrategicNoiseMaps.gpkg: per la rappresentazione delle aree
comprese tra due curve di isolivello, sotto forma di poligoni

2) Agglomerations-StrategicNoiseMaps_LineString.gpkg: per la rappresentazione delle
curve di isolivello, sotto forma di polilinee
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c) Mappatura acustica degli aeroporti

 Di seguito sono riportati gli schemi, visualizzati in QGIS, dei 2 GeoPackage relativi alla mappatura
acustica di un aeroporto con le relative tabelle che devono essere predisposti :

1) MajorAirports-StrategicNoiseMaps.gpkg: per la rappresentazione delle aree comprese
tra due curve di isolivello, sotto forma di poligoni

2) MajorAirports-StrategicNoiseMaps-LineString.gpkg: per la rappresentazione delle curve
di isolivello, sotto forma di polilinee
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c) Mappatura acustica delle infrastrutture 
ferroviarie

 Di seguito sono riportati gli schemi, visualizzati in QGIS, dei 2 GeoPackage relativi mappatura
acustica di una infrastruttura ferroviaria con le relative tabelle che devono essere predisposti:

1) MajorRailways-StrategicNoiseMaps.gpkg: per la rappresentazione delle aree comprese
tra due curve di isolivello, sotto forma di poligoni;

2) MajorRailways-StrategicNoiseMaps-LineString.gpkg: per la rappresentazione delle curve
di isolivello, sotto forma di polilinee
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c) Mappatura acustica delle infrastrutture 
stradali

 Di seguito sono riportati gli schemi, visualizzati in QGIS, dei 2 GeoPackage relativi mappatura
acustica di una infrastruttura stradale con le relative tabelle che devono essere predisposti:

1) MajorRoads-StrategicNoiseMaps.gpkg: per la rappresentazione delle aree comprese
tra due curve di isolivello, sotto forma di poligoni;

2) MajorRoads-StrategicNoiseMaps-LineString.gpkg: per la rappresentazione delle curve
di isolivello, sotto forma di polilinee
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d) La relazione allegata alle mappature
acustiche e mappe acustiche strategiche

 La relazione inerente alla metodologia di determinazione delle mappature e mappe acustiche
strategiche e dei valori descrittivi delle zone soggette ai livelli di rumore deve contenere i
requisiti minimi e le indicazioni riportate all’interno degli Allegati 4 e 6 del D.Lgs. 194/05,
illustrati anche nel documento di Linee guida redatte e aggiornate dal Ministero;

 Ciascuna relazione può essere organizzata secondo l’indice sotto riportato:

1. Introduzione generale:

contiene indicazioni generali sulle caratteristiche della sorgente di rumore considerata, sulle attività svolte ed
eventuali considerazioni ritenute necessarie ai fini della comprensione dei dati prodotti e della metodologia
utilizzata.

2. Quadro normativo di riferimento:

contiene i riferimenti normativi sulla base dei quali si è proceduto alla produzione e trasmissione dei dati.

3. Descrizione dell’agglomerato, infrastruttura ferroviaria, stradale o aeroportuale:

contiene l’identificazione dell’agglomerato o aeroporto secondo il proprio codice identificativo univoco o
l’elenco degli assi stradali o ferroviari in gestione e oggetto della mappatura acustica, individuati con il relativo
codice identificativo univoco; il riferimento all’Autorità competente; l’ubicazione e descrizione
dell’agglomerato o infrastruttura dei trasporti principali.

4. Programmi di contenimento del rumore

La sezione riporta informazioni su programmi di contenimento del rumore adottati in passato e sulle misure
antirumore in atto.
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d) La relazione allegata alle mappature acustiche 
e mappe acustiche strategiche

5. Metodi di calcolo e modelli applicati:

Contiene i metodi di calcolo applicati (modelli), i dati di input utilizzati per la determinazione delle curve
isolivello Lden e Lnight e una descrizione dei risultati della modellazione. Devono essere fornite indicazioni
anche sui software adoperati per le modellazioni previsionali ed eventuali altre informazioni considerate
rilevanti

6. Stima dei residenti, degli edifici esposti a livelli sonori in fasce stabilite e ricettori sensibili:

devono essere indicate le aree residenziali limitrofe interessate dalle curve isolivello, nonché i comuni di
appartenenza. Inoltre, devono essere riportate informazioni sulle fonti dei dati della popolazione residente e
degli edifici compresi nelle varie fasce Lden e Lnight stabilite dal D.Lgs. n. 194/05 riportati negli attributi dei
GeoPackage trasmessi.

7. Sintesi dei risultati:

contiene una sintesi di tutti i risultati ottenuti eventualmente attraverso l’analisi dei dati a mezzo di tabelle e
grafici. Inoltre, deve fornire una sintesi descrittiva dei risultati ottenuti, eventuali indicazioni e commenti
sull’analisi svolta.

8. Materiale trasmesso:

descrive e specifica tutti i dati oggetto della trasmissione quale:

– Tabella dei dati in formato non editabile, comprensiva di descrizione, nome del file, ecc.;

– Tabella dati in formato editabile, comprensiva di nome del file, descrizione, tipologia, scala e sistema di
riferimento, dati associati.

9. Riferimenti bibliografici:

contiene gli eventuali riferimenti bibliografici utilizzati per lo studio.
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Terza parte:
Dataset: dagli shapefile al GeoPackage
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Grazie per l’attenzione


